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Quesito 1 in merito a possibile incongruenza che potrebbe derivare dalla emanazione del decreto in oggetto e del vigente DM 26/06/2015.
Riscontro – Il nuovo decreto legislativo di recepimento della Direttiva (UE) 2020/2184 sulla qualità delle acque destinate al consumo umano non fa alcun riferimento al DM 26/06/2015.  Lo schema di decreto, include l’acqua calda sanitaria fornita nei punti di conformità di cui all’art. 5, distinguendola dalle acque elencate nell’allegato V la cui qualità non è oggetto di regolamentazione da parte del decreto in questione.  Considerata la natura della nuova direttiva e del corrispondente decreto di recepimento – finalizzati a garantire la  salubrità e “pulizia” dell’acqua – e la necessità di limitare ai casi risultanti dall’analisi del rischio il ricorso a trattamenti dell’acqua, si raccomanda di escludere l’acqua calda sanitaria dall’obbligatorietà dei trattamenti di condizionamento chimico sancita nel Decreto 26 giugno 2015 che d’altra parte, evidentemente, può applicarsi ad acque a destinazione diversa dal consumo umano (quali quelle indicate nell’allegato V del Decreto tra cui le “acque utilizzate in impianti termici, circuiti di riscaldamento e condizionamento degli edifici”).  
Pertanto, per quanto riguarda l’acqua calda sanitaria destinata al consumo umano, ogni possibile trattamento – che non dovrebbe assumere carattere di obbligo per non confliggere con le finalità e i dettami della direttiva e del suo recepimento – resta certamente possibile, ma subordinato all’impianto normativo del nuovo decreto di recepimento della Direttiva (UE) 2020/2184. 
Pertanto, poiché il DM 26/06/2015 non viene in alcuna forma riferito nello schema di Decreto in questione, né quest’ultimo presenta elementi contradditori con lo stesso DM 26/06/2015, non si ritiene applicabile alcun emendamento allo schema di decreto.

Quesito 2 in merito alla necessità di meglio riferire l’applicabilità dei parametri e valori di parametro di cui all'allegato I, parte C, tabella C2 ai trattamenti di potabilizzazione e fornitura idro-potabile.
Riscontro: 
Tenuto conto di quanto in considerando 13 della direttiva 2020/2184/UE “Per condizioni di sicurezza delle acque destinate al consumo umano si intende non solo l’assenza di sostanze e microrganismi nocivi, ma anche la presenza di determinate quantità di minerali naturali ed elementi essenziali, tenendo conto del fatto che il consumo a lungo termine di acque demineralizzate o con quantità molto esigue di elementi essenziali quali il calcio e il magnesio può essere pregiudizievole per la salute umana. Una determinata quantità di tali minerali è altresì fondamentale per far sì che le acque destinate al consumo umano non siano aggressive o corrosive e per migliorarne il sapore”,  le indicazioni contenute nella parte C2 dell’allegato I sono state elaborate tenendo conto di ravvisati effetti di acque provenienti da trattamenti di dissalazione e addolcimento con caratteristiche di aggressività sulle reti e inadeguata mineralizzazione per il consumo umano.  In risposta a quanto richiesto da codesta Commissione di circoscrivere il campo di applicazione di detta tabella, si ravvisa la necessità di precisare il contesto di applicazione della tabella di cui sopra, che comunque si riferisce a parametri indicatori (per i quali è espresso che “Nel caso di superamento dei suddetti valori di parametro per i parametri indicatori tenendo conto di quanto stabilito in articolo 15 comma 1, lettera d), l’adozione di provvedimenti correttivi è comunque subordinata alla evidenza di rischio per la salute umana, associata alla contingenza.”) a carattere di raccomandazione.

Pertanto si ritiene di apportare i seguenti emendamenti in calce alla Tabella C2, parte C, dell’Allegato I:
I valori sopra raccomandati si riferiscono specificamente a trattamenti applicati nell’ambito di sistemi di gestione idro-potabili per la fornitura di acque destinate a consumo umano di medio-lungo periodo. Ciascun valore parametrico sopra elencato si applica alle medie mensili o trimestrali e non dovrebbe essere superato da più del 25% dei dati analitici derivanti dai controlli effettuati nel periodo di un anno.
Nel caso di superamento dei suddetti valori di parametro per i parametri indicatori tenendo conto di quanto stabilito in articolo 15 comma 1, lettera d), l’adozione di provvedimenti correttivi è comunque subordinata alla evidenza di rischio per la salute umana, associata alla contingenza.

